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L’80% dei cittadini Europei vive nelle aree urbane, dove gli effetti 

negativi dell’inquinamento sono avvertiti con maggiore intensità.



1. RIDURRE I CONSUMI

2. DIMINUIRE L’IMPATTO AMBIENTALE 
DELLA PRODUZIONE ENERGETICA

BISOGNA AGIRE IN DUE DIREZIONI

POLITICHE DI RISPARMIO ENERGETICO

USO DI FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 



1. INTERVENTI A BREVE TERMINE

2. INTERVENTI A MEDIO LUNGO TERMINE

AZIONI POSSIBILI DEGLI ENTI LOCALI



1. INTERVENTI DI EMERGENZA

2. RIDUZIONE DEI CONSUMI ATTRAVERSO 
L’AUMENTO DELLE EFFICIENZE ENERGETICHE

INTERVENTI A BREVE TERMINE



E’ possibile ottenere buoni risultati mediante un approccio 
integrato, basato sugli strumenti esistenti ed una 

cooperazione tra tutti i livelli di governo e le categorie 
economiche e produttive, sociali, amministrative.

GESTIONE URBANA SOSTENIBILE

TRASPORTO URBANO SOSTENIBILE

EDILIZIA SOSTENIBILE

NUOVA PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO

INTERVENTI A MEDIO LUNGO TERMINE



Cosa può fare un ente locale
• Elaborare e recepire Linee guida tecnico-costruttive.

• Elaborare e approvare nuovi regolamenti edilizi.

• Introdurre e favorire edifici a basso consumo e certificati

• Analizzare la domanda e l’offerta energetica nel territorio.

• Introdurre e favorire sistemi di cogenerazione e teleriscaldamento 

urbano

• Introdurre e favorire l’uso di fonti energetiche rinnovabili

• Check-up energetici di edifici pubblici (Energy Audit).

• Costituire Agenzie Territoriali per la promozione e l’applicazione 
del risparmio energetico e l’uso delle F.E.R.



ENERGY AUDIT

L’ENERGY AUDIT è l’elaborato tecnico che documenta lo "stato di 
salute"  del sistema edificio-impianto.

La diagnosi individua e classifica le dispersioni energetiche 
dell’involucro edilizio. I valori anomali segnalano le parti 
"sofferenti"  dell’edificio o dell’impianto, che risultano bisognosi 
di "cure" .

Una volta individuate le parti "malate"  si ipotizzano i possibili 
interventi dopo simulazioni che consentono di valutare a priori i 
rapporti "costi/benefici"  di ciascuno di essi.



ESEMPIO DI AUDIT:ANALISI DEI RISPARMI



ESEMPIO DI AUDIT: TEMPI DI RITORNO



ESEMPIO DI AUDIT: RIDUZIONE CO2



SOSTITUZIONE DELLA CALDAIA A GASOLIO 
ESISTENTE CON UNA CALDAIA A PELLET 

NELLA SCUOLA ELEMENTARE DI 
COREZZOLA (PD)



COMUNE DI COREZZOLA



COMUNE DI COREZZOLA





LE CALDAIE A PELLET

Il pellet viene trasportato con autocisterne che caricano i 
silos con sistema pneumatico.



COMUNE DI COREZZOLA



COMUNE DI COREZZOLA



COMUNE DI COREZZOLA



PROGETTO DI TELERISCALDAMENTO 
URBANO A BIOMASSA DI POLVERARA



L’IDEA PROGETTUALE

Una sola centrale per riscaldare diverse utenze pubbliche e/o 
private

Municipio

Scuola elementare Scuola materna

Scuola media

Casa delle Associazioni



Pmax = 861 kWt



Dati di progetto

Pmax teleriscaldamento (-40%) = 516,6 kWt .



Tracciato rete di teleriscaldamnto

Tracciato della rete di  
teleriscaldamento

Centrale termica

Casa delle 
Associazioni

Municipio

Scuola 
materna

Scuole 
elementari

Scuole 
medie



LE FASI DEL PROGETTO

1) Costruzione centrale 
termica con caldaia a 
biomassa

2) Costruzione rete di 
teleriscaldamento

3) Sostituzione 
caldaie esistenti….

…. Con nuove 
sottocentrali 
telecontrollate



SCHEMA CENTRALE TERMICA



INTERVENTO POLVERARA

CO2 EVITATA 90 ton/anno



LA CENTRALE DI PRODUZIONE 



SILOS DI STOCCAGGIO 



SILOS DI STOCCAGGIO 



SOTTOCENTRALI

T r itorno = 60°C

T mandata = 80°C

ALLE CENTRALINE



MODULI DI ALLOGGIO 

MODULO MURALE



MODULO DI ALLOGGIO 



MODULO DI ALLOGGIO 



SCUOLA MEDIA

Centrale termica

Sottocentrale di teleriscaldamento a basamento 
da 220 kWt



SCUOLA ELEMENTARE

Centrale termica 
esistente

Sottocentrale termica da 175 kWt



SCUOLA MATERNA

Centrale termica esistente da sostituire con 
moduli murali da 34 kWt 

Sottocentrale  34 kWt 



MUNICIPIO

Centrale termica esistente

Schema sottocentrale 



PROVINCIA DI PADOVA 

PROGETTO SCUOLE A 3 LITRI”



LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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COSA CI ASPETTA IN FUTURO



NUOVI REGOLAMENTI EDILIZI

sconti oneri urbanizzazione, certificazione2004Comune di Rimini

incremento volumetrico2003Comune di Pesaro

sconto oneri di urbanizzazione2001Comune di Nonantola

sconti oneri urbanizzazione2000Comune di For lì

interventi obbligatori per il risparmio energetico

certificazione energetica

sconto oneri concessori, autocertificazione energ.

Piano energetico e regolamento energia

sconto oneri di urbanizzazione, certificazione

sconto oneri urbanizzazione, incremento volum.

sconto oneri urbanizzazione, sconto tassa rifiuti

non computo di parte della volumetria

1998Comune di Faenza

1999

Regolamenti Edilizi

Comune di Padova

2002Provincia di Bolzano

2000Comune di Firenze

2004Comune di Carugate

1994Comune di Cavalese

2004Comune di Asti

1996Comune di Gubbio

P.R.G. e Norme Tecniche



P.T.C.P         P.A.T.I.
PROGETTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO

Ing. Andrea Dian      Umwelt s.r.l. 



TEMATISMI



Analizzare le fonti di energia rinnovabile presenti e 
potenziali nel territorio

• Analisi della potenziale riconversione 
dell’agricoltura per usi energetici (censimento di 
allevamenti significativi per produzione di biogas, 
aree adatte alla Short Forestry Rotation (SFR)

•Analisi degli edifici pubblici comunali determinando 
le capacità di sviluppo e di impiego delle fonti 
rinnovabili di energia :

•possibilità di impiego del solare termico ad 
esempio nelle piscine, palestre

•possibilità di superfici adatte all’impiego dei 
pannelli fotovoltaici

•Disposizione dei vari edifici comunali tale da 
rendere economico l’uso del teleriscaldamento 
urbano

•Disponibilità di aree comunali adatte alla SFR 
e calcolo della potenziale produzione di 
biomassa per usi energetici



FATTIBILITA’ TELERISCALDAMENTO URBANO



ANALISI POTENZIALE BIOMASSA

….

emissioni NOX

emissioni CO2

numero di viaggi

costo di trasporto
produttività

costi di esbosco

costi di raccolta

costi di 
produzione



CONCLUSIONI
AUTO 

MANGIA 
FIENO 

(BIOCOMBUSTIBILE)

N° DEL 1970


